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DESCRIZIONE SPETTACOLO  
 
È senza preavviso che una lenta processione si avvia tra la folla. Tra incensi, urla 
strazianti e grida di ammonimento per tutti gli infedeli, è portato in catene un essere 
spaventoso, che agita lunghe braccia scheletriche dall’alto dei suoi tre metri di 
statura. 
Due trampolieri incappucciati accompagnano i suoi cupi lamenti, a vigilare 
sull’incolumità dei presenti, che assistono al rito di purificazione dal male che egli 
rappresenta. Non importa che incarni la peste o il demonio, non importa che sia un 
male del passato o del presente. 
 

La piazza diventa il 
palcoscenico di un susseguirsi 
di danze e fuochi, con attrezzi 
che disegnano sequenze 
precise di movimenti nello 
spazio, tese ad esorcizzare la 
presenza maligna che ancora 
incombe all’interno del cerchio. 
In questa lotta tra il bene e il 
male non è chiaro fino alla fine 
chi avrà la meglio, dato che gli 
stessi personaggi che danno 
vita alla lotta mostrano chiari 
segni di ambiguità di intenti e di 
personalità. 
Solo il grande rogo finale darà 
la certezza che il male è stato 
sconfitto. 
 

 
In questo processo di liberazione dal male l’elemento centrale, il filo conduttore che 
lega ogni rito/esibizione, è il fuoco. 
A suggestive coreografie (alcune con teschi giganti di cartapesta, altre con 
elementi di acrobatica) si alterneranno numeri di mangiafuoco e sequenze di 
giocoleria tecnica con i seguenti attrezzi: diablo infuocato, passing con torce, 
bastone infuocato, contact con sfere di cristallo, swinging con catene infuocate. 
Non mancheranno effetti pirotecnici ed elementi di musica dal vivo. 



Il risultato è uno spettacolo di grande impatto visivo, dinamico e misterioso, dove 
l’abilità dei giocolieri, che non si esibiscono con l’intento di mostrare 
esclusivamente le proprie doti, non resta fine a sé stessa.  
 
  

CARATTERISTICHE TECNICHE 
 
Lo spettacolo ha una durata complessiva di circa 30 minuti, ma è adattabile a 
situazioni che richiedono un tempo maggiore di intrattenimento. 
È adatto a qualsiasi tipo di pubblico. 
Gli artisti che complessivamente danno vita alla rappresentazione sono 5. 
I contesti più adatti ad ospitare Iter Paenitentiae sono le feste di piazza e paesane 
in generale (in particolare le feste medievali o occasioni come Halloween) festivals 
di artisti di strada, feste private, ecc ecc. 
 

 
 
 
 
 
 



ESIGENZE TECNICHE 
 

·  E’ previsto l’utilizzo di un impianto di amplificazione audio (circa 200 W di 
potenza). Si richiede pertanto un allaccio elettrico nei pressi dello spazio 
scenico. 

·  Trattandosi di uno spettacolo costituito prevalentemente da numeri tecnici di 
giocoleria, si necessita di una adeguata illuminazione che garantisca una 
buona visibilità. 

·  Lo spazio scenico per i numeri in sé non va oltre i 10mX10m di dimensioni, 
ma, essendo previsto l’utilizzo del fuoco per la maggior parte dei numeri, 
per poter garantire la sicurezza e una buona visuale al pubblico presente, è 
consigliato di prevedere una disposizione del pubblico stesso non nelle 
immediate vicinanze dello spettacolo. 

·  È preferibile un terreno piano, comunque senza pendenze eccessive, e privo 
di sconnessioni (es.: gradini). 

·  Lo spettacolo è da svolgersi esclusivamente all’aperto. 
·  Il risultato è migliore durante le ore serali/notturne 
·  È gradita la disponibilità di uno spogliatoio 
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I Karacongioli sono una compagnia 
che fa parte dell’associazione “ I 
Chicchi d’Uva”  


